
Nelle scorse settimane è stata presenta-
taallaCameradei deputati dagli onore-
voli del Pd Cesare Damiano e Marian-
na Madia un progetto di legge (AC
4042) per apportare modifiche alla re-
golamentazione in materia di tirocini e
di pratica professionale. Due sono gli
elementi qualificanti la proposta: la pre-
visionedi una retribuzione con la sostan-
ziale abolizione degli stage gratuiti e la
definizione di un apparato sanzionato-
rio che preveda la trasformazione dei ti-
rocini in veri e propri contratti di appren-
distato. Sono,giàdaquestabreveanali-
si, evidenti le criticità – in termini econo-
mici e giuridici oltre che di progettazio-
ne di efficaci politiche del lavoro – della
proposta. Lo stesso art. 18 del c.d.
≈pacchetto TreuΔ vedeva nell»attivazio-
ne di tirocini formativi unapossibilità per
i giovani di realizzare momenti di alter-
nanza tra studio e lavoro e di agevolare

le scelte professionali mediante la cono-
scenza diretta del mondo del lavoro.
Spesso, infatti, i giovani appena usciti
dai percorsi di formazione ed istruzione
sono ancora inadeguati ad operare in
un contesto di lavoro. Lo stesso vale i ra-
gazzi usciti precocementedaquesti per-
corsi. Non a caso i paesi occidentali,
tra cui l»Italia inmanierapiù significativa
di altri paesi, si trovano ad affrontare lo
spinoso tema dei NEET, giovani che né
lavoranoné sonocoinvolti inpercorsi for-
mativi di qualsiasi tipo. A questo si deve
aggiungere il tema della disoccupazio-
negiovanile, cresciuta inmaniera signifi-
cativa negli anni della crisi, e il tema, tut-
to italiano, del forte disallineamento tra i
fabbisogni professionali del mercato e
la qualità della formazione dei laureati
e dei diplomati che escono dal nostro si-
stema formativo. In questo spirito deve
vedersi la gratuità del tirocinio. L»azien-

da, infatti, si prende a carico un minimo
di formazione iniziale e il rischio d»im-
presa, nonché i relativi costi, dell»inseri-
mento,mentre il tirocinante ha lapossibi-
lità di vivere un»utile esperienza formati-
vaed iniziare così il suopercorso lavora-
tivo. Suquesto scambio reciprocamente
vantaggioso si basa, infatti, la legittima-
zione di questa particolare forma di la-
voro ≈senza contrattoΔ. Diversa è l»im-
postazione dell»apprendistato che si
configura, altresì, come un contratto tipi-
co in tutti i sensi. ¤ tuttavia innegabile
che troppo spesso negli ultimi anni le im-
prese e le pubbliche amministrazioni,
abbiano abusato degli stage. Ritenere
peròcheun rimborsoobbligatoriodi po-
che centinaia di euro o la previsione di
misure sanzionatorie siano gli strumenti
idonei per combattere tale fenomeno
sembra perlomeno illusorio; un»altra
sembra la strada maestra da percorre-
re. ¤ certamente necessario inserire in
maniera semprepiù strutturataquestimo-
menti di formazione on the job all»inter-
nodei percorsi formativi istituzionalizza-
ti in modo di avvicinare sempre prima i
giovani al mercato del lavoro e puntare
con maggiore convinzione, se necessa-
rio apportando anche alcune modifi-
che, sull»istituto dell»apprendistato.
Molte resistenzepolitichee culturali han-
no, infatti, in questi anni impedito che

questa forma contrattuale diventasse,
comeneidesideratadelMinistroSacco-
ni edei sindacati più responsabili, il prin-
cipale canale di primo inserimento per i
giovani. Il ritardo delle regioni nell»im-
plementare l»apprendistato specialmen-
te nelle modalità per l»espletamento del
diritto/dovere e per l»alta formazione
ha creato gli spazi per un uso distorto di
uno strumento altresì valido come quello
del tirocinio formativo. L»ipotesi di incen-
tivare ancor più l»apprendistato con un
ulteriore incentivo di natura contributiva
ed una maggiore consapevolezza da
parte delle amministrazioni regionali
della bontà dello strumento sembra stia-
no cambiando progressivamente le co-
se. Tutto ciò senza dimenticare la finali-
tà formativa di questo contratto. Infatti,
solo con formazione di qualità, magari
con un ruolo attivo e di garanzia delle
parti sociali, si può rendere effettivo l»in-
serimento dei giovani nel mondo del la-
voro e combattere alcune odiose prati-
che come quella dello stage
≈selvaggioΔ.

Giancamillo Palmerini
Approfondimenti
Per maggiori informazioni sulle recenti
proposte inmateria di occupazione gio-
vanile è consultabile il sito www.adapt.
it.
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Parmalat, possibili soci esteri ingioco
Scatta il D-Day della
”cordata tricolore” per
Parmalat e si potrebbe
presto concretizzare l'in-
gresso di partner stranieri
ma con quote azionarie di
minoranza. A scriverlo è
IlSole24Ore, secondo cui
il fronte italiano ”potreb-
be ufficializzare la sua di-
scesa in campo con un'al-
leanza anti-francese". Se-
condo il quotidiano, i soci

esteri che potrebbero en-
trare in gioco sono i brasi-
liani di Lacteos, il colos-
so olandese Frie-
sland-Campinae i messi-
cani di Lala. La partita,
"sul fronte finanziario",
potrebbe anche vedere il
"coinvolgimento di Bnl"
(gruppo Bnp-Paribas) co-
me quarta banca della cor-
data.
La novità è che Governo
e parti sociali hanno indi-

viduato i criteri in base ai
quali, "indipendentemen-
te dai futuri assetti di con-
trollo del gruppo", saran-
novalutati i futuri piani in-
dustriali di Parmalat. È il
risultato dell'incontro che
si è svolto nella sede del
ministero dello Sviluppo
economico, in cui è stato
decisa anche l'attivazione
di un tavolo di confronto
con incontri periodici di
aggiornamento. La prima

riunione è in programma
entro la fine di maggio.
Ministero e sindacati di
categoria (Fai Cisl, Flai
Cgil e Uila Uil) hanno
concordato quattro criteri
base: unitarietà del grup-
po e potenziamento della
sua significativa presen-
zaall'estero; mantenimen-
to in Italia delle funzioni
strategiche dell'azienda;
realizzazione di un piano
industriale in grado di in-

crementare le quote di
produzione lattiero-casea-
ria e derivati, sia in Italia
che all'estero, con positi-
ve ricadute occupaziona-
li; e rafforzamento della
filiera lattiero-casearia
italiana. In pratica, le cate-
gorie del settore agroali-
mentare di Cgil, Cisl e Uil
hanno chiesto ai rappre-
sentanti del ministero del-
lo Sviluppo economico
l'attivazione di un "tavolo

permanente" di coordina-
mento per verificare l'at-
tendibilità di piani indu-
striali dei soggetti interes-
sati alla Parmalat. In parti-
colare, Stefano Faiotto,
segretario nazionale Fai,
ha evidenziato, in partico-
lare, che per la prima vol-
tadi è parlato anche dipro-
duzione industriale e di
occupazione: "Due aspet-
ti - ha tenuto a sottolinea-
re - piuttosto trascurati fi-
nora a vantaggio di altri
fattori legati più stretta-
mente alla finanza e alla
borsa".

R.R.

IntesaSanpaolo pro-
va a cambiare look
con il nuovo piano in-
dustriale. Un sfida
impegnativa che pas-
sa dalla collaborazio-
ne con i sindacati,
che nel negoziato
con la prima banca
italiana vedono un
test importante an-
che per le vertenze
aperte su scala nazio-
nale: il rinnovo del
contratto e la questio-
ne del Fondo esuberi.
I temi su cui mettere
alla prova il dialogo
con il management
non mancano. A co-
minciare dal cosid-
detto ”progetto 8mi-
la”, concepito per ac-
compagnare alla pen-
sione 3mila dipen-
denti e ”riconvertir-
ne” altri 5mila da in-
carichi nelle strutture
di governance e nelle
reti amministrative
ad altri di tipo com-
merciale. Al termine
del percorso l’organi-
co aziendale dovreb-
be contrarsi dalle at-
tuali 101 unità a
98mila entro il 2013;
nessun esubero, pe-
rò, l’alleggerimento
avverrà tramite il
blocco del turn over.
Presentando il piano
ai sindacati, il consi-
gliere delegato di In-
tesa Corrado Passe-
ra ha tenuto la porta

aperta a nuove assun-
zioni. Tra le opzioni
possibili quella di un
piano di solidarietà
generazionale: una
sorta di scambio, da
attuarsi mediante la
formula del part ti-
me, tra lavoratori vi-
cini alla pensione e
giovani leve. Insom-

ma, i primi farebbero
posto - ancorché gra-
dualmente - ai secon-
di.
La posizione della Fi-
ba Cisl, spiega il se-
gretario nazionale
Sergio Girgenti, si
articola su tre pila-
stri. ”Primo, deve es-
serci coerenza tra pia-

no di impresa e livelli
occupazionali, in mo-
do che sia favorito un
percorso condiviso
nel progetto di riqua-
lificazione professio-
nale”. Secondo. Con-
temporaneamente al
piano industriale Inte-
sa ha dato il via libera
all’aumento di capita-

le da 5 miliardi. Una
decisione che la Fiba
ha giudicato opportu-
na, ma che per Gir-
genti ”deve rappre-
sentare l’occasione
per un maggior coin-
volgimentodel perso-
nale in un piano di
azionariato diffuso,
con l’ingresso nel

consiglio di sorve-
glianza di un rappre-
sentante indicato dai
lavoratori”. Terzo: i
progetti previsti sulla
solidarietà generazio-
nale ed il premio di ri-
sultato - mette in chia-
ro il sindacalista -
vanno gestiti ”in coe-
renza con il rinnovo

imminente del con-
tratto nazionale”.
Molto dipenderà,
quindi, dall’anda-
mento del confronto
con l’Abi, che non si
preannuncia però af-
fatto scorrevole dopo
che quest’ultima ha
deciso di dare la di-
sdetta unilaterale al-
l’accordo sull’acces-
so volontario al Fon-
do esuberi. Avverte
perciò Girgenti: ”La
situazione del tavolo
con l’Abi non può es-
sere estranea nell’av-
vio del negoziato del
principale gruppo
bancario italiano”.
Ieri l'aumento di capi-
tale di Intesa ha incas-
sato il sostegno della
Fondazione Cariplo,
una decisione arriva-
ta dopo la pronuncia,
anch’essa favorevo-
le, di lunedì scorso da
parte della Compa-
gnia di San Paolo.
Per il presidente Giu-
seppe Guzzetti, ver-
so la banca c’è
”un’ampia fiducia
sempre ripagata dai
risultati”. Il via libera
- spiega la fondazio-
ne azionista con il
4,68% - dipende dal-
lo scenario positivo
che con la ricapitaliz-
zazione si apre per In-
tesa, e dalle prospetti-
ve di crescita per i
prossimi anni.

Carlo D’Onofrio

Piùapprendistatocontro laprecarietà

In 5mila
verranno

spostati
dal back office

al commerciale.
Altri 3mila
lavoratori

saranno
accompagnati
alla pensione.

Fiba: sì ma solo
se c’è percorso

condiviso con
i sindacati

INTESA,FAROBANCARI
SUL PIANO INDUSTRIALE
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